
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione n. 45
del Consiglio dei Sindaci

OGGETTO: Art. 30 D.Lgs. 23.12.2022 n. 201. Verifica periodica sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali.

L'anno duemilaventicinque addì trenta del mese di dicembre alle ore 18:00 nella stanza virtuale in video-
conferenza, si è riunito il Consiglio dei Sindaci della Comunità Valsugana e Tesino

Presenti i signori:
CLAUDIO CEPPINATI Presidente

GIORGIO MARIO TOGNOLLI Sindaco di Bieno

MARTINA FERRAI Sindaco di Borgo Valsugana

CESARE CASTELPIETRA Sindaco di Carzano

ALBERTO VESCO Sindaco di Castel Ivano

LUCIO MURARO Sindaco di Castello Tesino

LEONARDO CECCATO Sindaco di Cinte Tesino

CLAUDIO VOLTOLINI Sindaco di Grigno

DIEGO MARGON Sindaco di Novaledo

EDY LICCIARDIELLO Sindaco di Ospedaletto

OSCAR NERVO Sindaco di Pieve Tesino

GIAMPAOLO BONELLA Sindaco di Telve di Sopra

DANIELA CAMPESTRIN Sindaco di Torcegno

Assenti:
CORRADO GIOVANNINI Sindaco di Roncegno Terme

FEDERICO MARIA GANARIN Sindaco di Ronchi Valsugana

SERGIO ZANGHELLINI Sindaco di Samone

LORENZA ROPELATO Sindaco di Scurelle

MATTEO DEGAUDENZ Sindaco di Telve



Assiste il Segretario Generale dott.ssa Sonia Biscaro.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Claudio Ceppinati nella sua qualità di Presidente di-
chiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

OGGETTO: Art. 30 D.Lgs. 23.12.2022 n. 201. Verifica periodica sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali. 

 
IL CONSIGLIO DEI SINDACI 

 
VISTI: 
- gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del trattato Ce) del Testo unico sul 
funzionamento dell’Unione Europea, così come modificato dall’articolo 2 del trattato di Lisbona, ratificato 
dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 130; 
- gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e), della Costituzione; 
- l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi pubblici 
locali; 
- il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di delega 
5 agosto 2022, n. 118 e di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
- il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di 
rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 2022 
(Ministero delle imprese e del made in Italy); 
RILEVATO CHE: 
- l’art. 2, comma 1, lett. c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello 
locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 
potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato, che non sarebbero 
svolti senza un intervento pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a condizioni differenti in 
termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza; 
- i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge, oppure 
servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale. 
TENUTO CONTO, altresì, di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce 
i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello 
locale, suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le 
sedi di produzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da 
un’Autorità indipendente. 
CONSIDERATO che l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme associative, 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, 
in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, debbano effettuare una ricognizione periodica della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. 
APPURATO che tale ricognizione: 
- riguarda solo i servizi affidati dai Comuni, con esclusione, quindi, dei servizi a rete, a rilevanza economica, 
affidati da altri enti competenti che, insistendo sul medesimo territorio, abbiano autonomamente affidato 
un servizio in forma aggregata che includa il Comune stesso (ad esempio: 
Autorità d’ambito o bacino per i servizi a rete a rilevanza economica inclusi nel TUSPL quali TPL, servizio 
idrico integrato e igiene ambientale); 
- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e 
della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, 
tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022; 
- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti; 
- è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto 
delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 



 

- la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice della relazione 
di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 
PRECISATO che: 
- ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è pubblicata 
senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente all’Anac, che provvede 
alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un’apposita sezione denominata 
«Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della 
data di pubblicazione; 
- il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita 
da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di 
rilevanza economica; 
PRESO ATTO: 
- del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così come 
modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce al Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici locali non a rete 
(di rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione; 
- che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23 
dicembre 2022, n. 201, la Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e 
la normativa tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023; 
CONSIDERATO che: 
- conformemente alle indicazioni dell’ANCI, il perimetro oggettivo dei servizi su cui la ricognizione deve 
vertere, include i “servizi pubblici locali di rilevanza economica” affidati dall’ente, definiti ai sensi dell’art. 
2, comma 1, lett. c) d.lgs. 201/2022 sopracitato; 
- per effetto di quanto precede, vanno pertanto esclusi dalla ricognizione: 
- i servizi pubblici che non abbiano rilevanza economica, generalmente riconducibili ai servizi sanitari, 
sociali, socioassistenziali e culturali; 
- i servizi erogati in economia, in quanto sottratti al mercato ed erogati direttamente dall'ente locale; 
- i servizi affidati da enti/autorità d’ambito, sebbene erogati (anche) all’interno del territorio comunale; 
i c.d. “servizi strumentali”, individuati in quelli erogati da società ed enti a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica di cui resta titolare l'ente di riferimento e con i quali lo stesso ente 
provvede al perseguimento dei propri fini istituzionali e che, quindi, sono svolti in favore della pubblica 
amministrazione, al contrario dei servizi pubblici locali che mirano a soddisfare direttamente bisogni o 
esigenze della collettività (come ormai acclarato dalla giurisprudenza: cfr. CDS, Sez. IV 5/03/2008 n. 2008 
per la riscossione tributi)”; 
- oggetto della rilevazione, quindi, sono i servizi erogati sia a rete che non a rete, purché aventi rilevanza 
economica e purché affidati dall’Ente. 
PRESO ATTO, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misure incentivanti in 
favore degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei servizi pubblici locali ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201; 
RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni n. 37 del 28.12.2023, e n. 31 del 12.12.2024 con le quali 
venivano effettuate la prima e la seconda verifica sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 
cui all’art. 30 del D. Lgs. 201/2022, approvando la relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica redatta sulla base delle relazioni redatte dai Responsabili di Settore; 
TENUTO CONTO del Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del 
consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 agosto 2023, recante “Regolazione del 
settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in 
attuazione dell’art. 8 del D. Lgs. n. 201 del 2022”, secondo cui sono da ritenersi, in prima approssimazione, 
servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica i servizi: 

- impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del D.lgs. n. 
201/2022); 



 

- parcheggi; 
- servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici locali); 
- luci votive; 
- trasporto scolastico; 
mentre sono da ritenersi esclusi i servizi di interesse generale privi di rilevanza economica, ovvero i servizi 
sanitari, sociali, socioassistenziali e culturali; 
APPURATO che tale ricognizione: 

• rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza 
e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 
analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato D. Lgs. 
201/2022; 

• rileva, altresì, la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, 
e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti; 

• è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, ovvero per i comuni della Provincia 
Autonoma di Trento ogni 3 anni, posta la competenza esclusiva in materia di servizi ai sensi degli 
artt. 4 e 8 dello Statuto di Autonomia della Regione Trentino Alto Adige, contestualmente all’analisi 
dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 

CONSIDERATO inoltre che: 
• la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice della 

relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, come disciplinato in 
Provincia di Trento; 

• l’art. 30 del D.Lgs. 201/2022 dispone che l’adempimento di cui alla presente deliberazione 
(ricognizione) sia contestuale alla ricognizione delle partecipate; 

• ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è 
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente 
all’Anac, che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – 
Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione; 

PRECISATO che il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della 
trasparenza gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 
CONSIDERATO che il Codice degli Enti Locali, approvato con Legge regionale 03 maggio 2018 n. 2 e 
ss.mm., disciplina, all’articolo 41, i servizi pubblici locali, mentre la L.P. 6/2004 disciplina nell’ambito della 
competenza primaria provinciale i pubblici servizi, all’art.10, comma 7, lettere d) ed e); 
PRESO ATTO: 
• del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così 

come modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce 
al Ministero delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici 
locali non a rete (di rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione; 

• che, in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23 
dicembre 2022, n. 201, la Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del 
consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023; 

PRESO ATTO, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misure incentivanti in 
favore degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei servizi pubblici locali ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201″; 
AVUTO riguardo alle fonti del diritto, alla loro articolazione al quadro normativo generale, al loro 
inquadramento, classificazione e gerarchia osserviamo fin da subito che la norma nazionale che impone 
la ricognizione (art. 30 D.Lgs 23 dicembre 2022, n.201) costituisce, se non altro, forma di doverosa 
informazione e trasparenza nei riguardi del cittadino e trattandosi di materia di servizi pubblici, in 
assenza di una specifica disciplina della Provincia Autonoma di Trento, non può che essere ottemperata, 



 

non sottraendosi all’obbligo di trasparenza, principio oramai cardine dell’azione amministrativa; 
VISTA la Relazione di ricognizione dei responsabili di Settore, allegata alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
EVIDENZIATO che: 
• in particolare, per ciascuno dei servizi considerati la presente ricognizione rileva il concreto 

andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto 
degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto degli atti e degli 
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del D. Lgs. n. 201/2022. 

• al fine della classificazione delle attività eseguite da ogni società si ha avuto riguardo alla 
Classificazione delle attività Ateco in vigore dal 2007; 

• ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs 23 dicembre 2022, n. 201 sono esclusi dalla applicazione del Decreto e 
quindi dalla verifica periodica disposta dall’art. 30 del Decreto ultimo citato i servizi di distribuzione 
dell’energia elettrica e del gas naturale; 

RITENUTO di dichiarare, in considerazione di provvedere con adempimento previsto dalla norma, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, 
della Legge Regionale 03 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.ii.; 
PRESO ATTO dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale 
ed allegati al presente; 
DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria 
di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Comunità Valsugana e Tesino; 
VISTI: 
• la L.P. 6/2004 ed in particolare l’articolo 10;  
• il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
• il decreto n. 639 del 31.08.2023 recante regolazione del settore dei servizi pubblici non a rete di 

rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 
2022 (Ministero delle imprese e del made in Italy); 

• la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.; 
• la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-

Alto Adige" e ss.mm.; 
• la L.P. 16.06.2006 n. 3, così come da ultimo modificata dalla L.P. 06.07.2022 n. 7,  
• lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.; 
• la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 dd. 12.12.2024, ad oggetto: “Approvazione del D.U.P. 

2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota integrativa al bilancio e del 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del 
D.Lgs. 118/2011).”; 

• il decreto del Presidente n. 169 dd. 30.12.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione 2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”; 

• il decreto del Presidente n. 51 di data 27.03.2025, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 09.06.2021 n. 
80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2025 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 
Valsugana e Tesino"; 

PRESO ATTO che le disposizioni di cui alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e del Codice di comportamento si applicano anche 
all’affidatario del presente provvedimento, obbligato al loro rispetto dal momento dell’avvenuta 
esecutività dello stesso, pena risoluzione del rapporto contrattuale. 
DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria 
di questo provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della 



 

Comunità. 
RICHIAMATA la discussione così come apparente dal verbale di seduta; 
PRESO ATTO della votazione riportata nell’allegato formante parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2. Di approvare, in attuazione dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede approvata sia 
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’Anac 
attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso unico 
per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

4. Di dichiarare a seguito di separata ed autonoma votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, con votazione come da allegato, ai sensi dell'articolo 183, comma 4, 
della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige" e ss.mm., per le motivazioni espresse in premessa. 

 

Ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 
novembre 1992, n. 23 e ss.mm. e ii., sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai 
sensi dell’articolo 8 del D.P.R.             24 novembre 1971, n. 1199. 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Claudio Ceppinati

il Segretario Generale

dott.ssa Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione ed esecutività

– esito della votazione

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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